




UNA PROPOSTA PER GLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED EDUCATIVE

DOCUMENTO

I cambiamenti istituzionali e organizzativi che hanno interessato le Istituzioni scolastiche ed educative, per effetto e conseguenza del riconoscimento dell’autonomia e dell’attribuzione della personalità giuridica (art. 21, L. 59/97, DPR 275/99, D. 44/01) , hanno profondamente mutato la quantità e qualità del lavoro negli uffici di segreteria: gestione del personale (dall’atto di assunzione a quello di cessazione), gestione degli alunni, gestione finanziaria e patrimoniale (proprietà dei beni), attività negoziale, titolarità diretta nelle controversie (pubbliche, private, lavoristiche).

Questi cambiamenti avrebbero dovuto comportare un nuovo sistema di reclutamento, una revisione degli organici, una nuova classificazione del personale, una adeguata formazione in servizio e un riconoscimento adeguato sul piano retributivo. Tutto ciò non è avvenuto, o si è realizzato solo parzialmente e in modo inadeguato: i responsabili amm.vi sono passati direttori s.g.a., ma il loro status è solo parzialmente riconosciuto; è stata introdotta la figura intermedia del coordinatore ammvo, ma è rimasta sulla carta per il secondo anno consecutivo; si è rivista la classificazione del personale ATA e i relativi profili, ma i vantaggi hanno riguardato solo i guardarobieri (indebitamente promossi sul campo dall’area A all’area B) e parzialmente i collaboratori scolastici con la previsione dell’area A Super. Permane una situazione pesante e diffusa di precarietà per la mancata immissione in ruolo sui posti vacanti.

Da tempo sosteniamo che occorre un’azione legislativa e contrattuale che valorizzi gli assistenti amm.vi arricchendone funzioni e responsabilità ed aumentando il corrispettivo della retribuzione. Questa esigenza si fa sempre più pressante e noi intendiamo sostenerla in tutti le sedi competenti.

A riguardo, anche in vista del prossimo rinnovo contrattuale, per il biennio 2004/2005, formuliamo le seguenti specifiche proposte:

· introduzione effettiva del coordinatore amm.vo (uno in ogni scuola) con decorrenza 1/9/2004;

· avvio immediato della procedura e dei corsi per ricoprire i posti di coordinatore amministrativo e tecnico; procedure rigorose e selettive che non tengano in conto l’anzianità di servizio se non come requisito di partecipazione;

· riconoscimento al coordinatore amm.vo di uno specifico compenso accessorio a carattere fisso e continuativo da denominare indennità di Amm.ne;

· introduzione dell’area B Super per tutti gli assistenti amm.vi;

· riconoscimento, per la B Super, di uno stipendio tabellare e di un  compenso individuale accessorio superiore a quello degli altri profili appartenenti all’area B.

La proposta coniuga correttamente sia le esigenze di funzionamento delle istituzioni scolastiche ed educative che le legittime aspettative del personale.

Lì, 5 settembre 03
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     Giorgio GERMANI
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